
n CAMPOBASSO Fino a questo momento
non è stato predisposto alcun provvedi-
mento di redifinizione sanitaria da parte
del Subcommissario Isabella Mastrobuo-
no. Nel momento in cui questo sarà fatto
viene ritenuto opportuno un coinvolgi-
mento del Consiglio regionale prima che
ogni intervento venga attuato. A meno
che lo stesso commissario si avvalga di
poteri sostitutivi. Lo dichiara l’assessore
alla sanità Nicola Passarelli che risponde
ad una lettera inviatagli dal rappresentan-
te del Pd Michele Petraroia che ha chiesto
spiegazioni e aggiornamenti sul Piano di
rientro sanitario ricordando tra l’altro che
«risulta doveroso evidenziare che il man-
cato raggiungimento di un accordo sulle
azioni da intraprendere per realizzare gli
obiettivi elencati nel decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri di nomina del
commissario ad acta non può non essere
d’ostacolo all’epletamento della funzione
propria del commissario il quale ai sensi
della legge si qualifica come "organo stata-
le straordinario sostitutivo degli ordinari
organi regionale". Questo trova conferma
anche nella recente sentenza della Corte
Costituzionale n.2/2010 che ha ribadito la
legittima del potere sostitutivo con ampi
poteri decisionali in caso di mancato rag-
giungimento da parte delle Reggioni ri-
spetto agli obiettivi fissati dal Piano di
rientro». Una precisazione che in questo
momento rassicura alcune situazioni di
contestazione come quelle di Venafro e di
Larino che da quanto garantisce l’assesso-
re comunque verranno trattate in aula
«Ritengo che sia opportuno - conclude
Passarelli - un coinvolgimento dei consi-
glieri regionali garantendo che le pur legit-
time e prevedibili istanze localistiche sia-
no contemplate con il più vasto interesse
generale alla tutela della assistenza sanita-
ria su tutta la regione nel rispetto degli
equlibri complessivi di bilancio».

Rientro dal deficit sanitario,
le manovre «antisprechi»
all’esame di Palazzo Moffa

‘ Le rassicurazioni di Passarelli
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Antonella Salvatore

n LARINO Assolti perché il
fatto non sussiste dall'ac-
cusa di concussione, truf-
fa aggravata ed interruzio-
ne di pubblico ai danni di
privati e della Regione Mo-
lise cinque farmacisti di
Termoli denunciati dai Ca-
rabinieri del Nas nel corso
di controlli.

I militari lo scorso ago-
sto 2008 avevano fatto
scattare i provvedimenti a
carico dei titolari di farma-
cie della città adriatica tra
lo sconcerto e le proteste
di questi ultimi.

Secondo l'accusa i pro-
fessionisti avrebbero chie-
sto denaro agli acquirenti
di protesi e di altri prodot-
ti il cui costo veniva rim-
borsato alle stesse farma-
cie dall'Azienda sanitaria
di Termoli-Larino.

In realtà, sempre secon-
do gli inquirenti frentani,
alcuni farmacisti locali
avrebbero chiesto ai clien-
ti di pagare la differenza
tra il costo della protesi
rimborsato dall’Asrem e
quello di mercato.

Una cifra magari irriso-
ria per un prodotto che
però in realtà avrebbe do-
vuto essere consegnato
gratuitamente al cliente ri-
chiedente.

I testimoni che invece
sono comparsi davanti al
giudice nel corso delle
udienze susseguitesi dallo
scorso anno davanti al giu-

dice di Termoli hanno di-
chiarato di non aver paga-
to alcuna cifra per protesi
ed altri prodotti convenzio-
nati, ma che questi ultimi
sarebbero stati consegnati
gratuitamente così come
richiedono le normative
del settore.

Gli imputati nel corso
dell'udienza preliminare

svoltasi lo scorso 18 mar-
zo 2009, attraverso il pena-
lista Antonio De Michele,
avevano chiesto ed ottenu-
to il beneficio del rito ab-
breviato.

Nel tardo pomeriggio di
ieri la decisione e l'assolu-
zione che ha posto la paro-
la fine alla vicenda che
aveva avuto non poca eco
a Termoli, suscitando cla-
more ed indignazione.

Soddisfazione è stata
espressa dagli imputati e
dai difensori: gli avvocati
Antonio De Michele e Ros-
sella Cannarsa.

Sempre ieri è approdata
davanti al giudice per le
udienze preliminari un'al-
tra scottante inchiesta del-
la Procura di Larino con-
dotta dalla Guardia di Fi-
nanza di Termoli.

Si tratta dell'operazione
«Off Shore» che smasche-
rò una truffa ai danni dell'
Unione Europea e che vi-
de coinvolti personaggi di
spicco di Termoli tra ma-
rittimi e dirigenti della Co-
operativa Motopesca.

L'udienza che avrebbe
dovuto tenersi ieri è stata
rinviata per incompatibili-
tà del giudice Colantonio.

Truffa sulle protesi, assolti i cinque farmacisti accusati
di avere preteso denaro in cambio di forniture gratuite

Caso

Era esploso

dopo le indagini

del Nas

Farmacisti
Si era detto
che
cedevano
protesi
gratuite
facendole
pagare

Rito abbreviato

Ha portato

alla decisione

del Gip
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SANITA': MOLISE; GIUNTA APPROVA CONFERMA CONVENZIONI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 3 FEB - La Giunta regionale, su proposta 

dell'assessore alle Politiche per la salute, Nicola Passarelli, ha 

confermato fino al 31 dicembre 2010 la convenzione già in atto con 

alcune strutture socio-assistenziali. Si tratta, in particolare, 

della "Coop. a.s.s." di Sant'Elia a Pianisi (Campobasso), "Casamia 

per anziani" di Isernia, Fondazione "Opera serena" di Termoli 

(Campobasso) e dell'associazione "Serena senectus" di Sessano del 

Molise (Isernia). Il provvedimento dell'Esecutivo ha confermato le 

stesse condizioni vigenti nel 2009 ed è stato adottato anche in base 

a quanto previsto dall'obiettivo 8.1 del Programma operativo di 

rientro (Piano stralcio del Piano sanitario regionale per la 

realizzazione di Residenze sanitarie assistenziali per anziani e 

disabili).(ANSA). 
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Ultimo aggiornamento: giovedì 04.02.2010 ore 09:04

Ieri, 19:54 • Larino • Cronaca 

Concussione, sette farmacisti assolti 
 
 
 
La procura di Larino sosteneva che cinque farmacisti frentani e due termolesi si fossero macchiati dei reati di 
truffa, concussione ed interruzione di pubblico servizio. Il gup Aldo Aceto ha ribaltato la tesi assolvendone 
cinque e prosciogliendo da ogni accusa gli altri due. La sentenza è arrivata nel primo pomeriggio di oggi.  
 
I fatti contestati erano relativi al 2008. Secondo la tesi dell'accusa i titolari delle farmacie avevano chiesto 
pagamenti non spettanti per medicinali per i quali la Regione Molise prevedeva la cessione gratuita. In 
particolare le protesi per gli stomizzati. Pazienti operati dopo cancro alla prostata ed in seguito a malattie 
urinarie. Il pm Tettamanzi, sostenendo la tesi della procura, aveva chiesto una condanna a due anni ed otto mesi 
per coloro che avevano scelto l'abbreviato ed il rinvio a giudizio per gli altri due. I legali della difesa invece hanno 
chiesto assoluzione e proscioglimento sostenendo invece la teoria del mancato aggiornamento delle liste di 
pagamento dei medicinali.  
 
Asserendo quindi che le protesi e gli altri farmaci venivano pagati dall'Asrem ad un prezzo inferiore a quello di 
listino. E che quindi i farmacisti sono stati indotti all'errore. L'unica speranza della Procura resta ora il ricorso in 
appello. Il caso fece allora molto scalpore.  
 
L'accusa aveva chiesto anche l'interdizione dal pubblico servizio per i cinque condannati. Ma le farmacie, per 
effetto della sentenza di primo grado, continueranno a funzionare. Per i due che sono stati prosciolti il caso, 
aperto nell'agosto 2008 con l'ispezione dei Nas, si chiude in maniera definitiva. 
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Truffa delle protesi: assolti 7 farmacisti del Basso Molise  
I sette farmacisti accusati di truffa ai danni dello Stato, concussione e interruzione di pubblico servizio 

sono stati assolti con la formula del rito abbreviato perché il fatto non sussiste. La vicenda fece molto 

scalpore. L’indagine partì dopo la denuncia di alcuni pazienti.  

Tutti assolti. La vicenda della presunta truffa delle protesi di cui erano accusati sei farmacisti di Termoli 

e uno di Petacciato è definitivamente conclusa. Nell’udienza di oggi 3 febbraio il Gip Aldo Aceto ha 

assolto con la formula “perché il fatto non sussiste” cinque professionisti, che sono stati giudicati con 

il rito abbreviato, difesi dall’avvocato Antonio De Michele. Per gli altri due farmacisti è stato invece 

deciso il “non luogo a procedere” per effetto dell’assoluzione degli altri imputati. Erano accusati di truffa 

ai danni dello Stato, concussione e interruzione di pubblico servizio.  

 

L’indagine dei carabinieri del Nas fece molto scalpore. Tutto era partito dalle denunce dei pazienti e 

secondo le ricostruzioni effettuate dai militari gli indagati avrebbero preteso denaro dai pazienti in 

cambio delle protesi che per legge devono essere cedute gratuitamente e rimborsate dalla Asl, 

rifacendosi poi sull’azienda sanitaria e incassando il doppio del previsto.  

 

Il rito abbreviato era stato accettato dal giudice accogliendo anche le richieste dei difensori e cioè 

l’acquisizione di una circolare della Asl che di fatto autorizzava i farmacisti a pretendere dai clienti un 

maggiore importo sulle protesi in quanto il nomenclatore tariffario era fermo al 1996. Nel frattempo il 

costo delle protesi è aumentato e il nomenclatore non è stato aggiornato. I difensori hanno prodotto le 

fatture di acquisto del materiale protesico per mostrare «che il prezzo era superiore a quello rimborsato 

e che i farmacisti compravano le protesi pagando l’Iva al 20 per cento, mentre la Asl rimborsava l’Iva al 

4 per cento».  

(Pubblicato il 03/02/2010) 

STAMPA

Pagina 1 di 1Primonumero.it - Primo Piano: Truffa delle protesi: assolti 7 farmacisti del Basso M...

04/02/2010http://www.primonumero.it/attualita/primopiano/stampabile.php?id=6284



3ATTUALITA’
NUOVO oggi MOLISE
Giovedì 4 Febbraio 2010

Le opposizioni denunciano

Indice verso del consigliere regionale Romano

Sanità, i tanti
silenzi

di Michele Iorio
Il Governatore tace sul tavolo

tecnico e sulle prospettive future
LA sanità continua ad
avere i riflettori accesi
nella politica molisana.
Spesa pubblica e disavan-
zo, gestione commissariale
e riduzione dei costi, chiu-
sura di reparti e ridimen-
sionamento dei presidi
ospedalieri. Sono solo al-
cuni degli argomenti che
tengono banco e che vedo-

no il presidente Iorio sotto
costante tiro delle opposi-
zioni a Palazzo Moffa e de-
gli umori dei cittadini. Ba-
sta ricordare, solo per fare
un esempio, alla rabbia
sopita dei larinesi per il
Vietri da una parte e il
continuo stato di agitazio-
ne dei venafrani per il
Santissimo Rosario

dall’altra.
Durissimo il commento

del consigliere regionale di
Costruire Democrazia,
Massimo Romano, che
incalza frontalmente il
presidente Michele Iorio
sui tanti silenzi sulla sani-
tà. Il quadro che l’inquili-
no di minoranza di Palaz-
zo Moffa fa della situazio-

ne sanitaria è davvero de-
solante. In primo luogo
Romano segnala come Io-
rio taccia sulle decisioni
che sarebbero state prese
nel corso del tavolo tecnico
tenutosi a Roma nello
scorso mese di gennaio.
Tavolo tecnico nel corso
del quale si sarebbe dovu-
to parlare della verifica
degli adempimenti a cui si
sarebbe dovuta attenere 
la Regione. Da qui la pre-
occupazione di Romano
che potrebbe esserci il ri-
schio di un aumento delle
tasse per i molisani. In
particolare a Iorio il consi-
gliere di Costruire demo-
crazia chiede se «è vero
che se a marzo si confer-
masse la sussistenza di un
disavanzo non coperto
scatterà automaticamen-
te, ai sensi dell’art. 3 com-
ma 86 della Legge

191/2009, l’innalzamento
delle aliquote fiscali oltre
il massimo?». Dice ancora
Romano: «Quante tasse in
più pagheranno i molisa-
ni?». Ed è questa la preoc-
cupazione più grande so-
prattutto considerando
che i contribuenti molisani
già pagato tasse più pe-
santi rispetto ai «colle-
ghi» di altre regioni italia-
ne.

Nella lettera Massimo
Romano pone una lunga
serie di quesiti. In partico-
lare vengono messi in luce
che il governo nazionale
avrebbe considerato dalla
giunta regionale violati
«tutti gli impegni assunti
in materia di riorganizza-
zione dei servizi ospedalie-
ri e territoriali, di raziona-
lizzazione del personale e
dell’acquisto dei farmaci».

Tanti i dubbi e le do-

mande di Romano. Una su
tutte - e si aspetta a que-
sto punto il ritorno di Iorio
dall’America - è se «è vero
che la Regione utilizzerà
le risorse dei fondi Fas de-
stinate allo sviluppo delle
aree svantaggiate per ri-
pianare il disavanzo sani-
tario». Intanto la Regione
non appare proprio virtuo-
sa se addirittura ci sono
due commissioni consiliari
che si occupano di sanità
(Niro e Bizzarro), c’è un
assessore esterno con la
delega al settore (Passa-
relli), un commissario
straordinario (Iorio) e un
sucommissario (Mastro-
buono).

Sulla sanità il governa-
tore Iorio sarà chiamato a
darne conto ai cittadini
ancora in attesa di rispo-
ste certe.

C.C.

Michele Iorio Massimo Romano L’assessore Nicola Passarelli
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SANITA’ NELLA BUFERA

Agnone - Irrompe don Francesco Martino della diocesi: diverrà un poliambulatorio

Ospedale, la Chiesa:
«Sarà ridimensionato»
Prime indiscrezioni sul nuovo atto aziendale

Inoltre fonti
sindacali

ammettono
che verrà

riconvertito
in una Rsa

«L’80%
dell’utenza
è di fuori
ambito»

AGNONE - Dopo i tagli
che la politica abruzzese
ha deciso di eseguire
all’interno degli ospeda-
li di Castel di Sangro
(L’Aquila) e Atessa
(Chieti) con la chiusura
dei due punti nascita, il
Caracciolo è divenuto
un punto di riferimento
anche per le popolazioni
di Alto e Medio Sangro.
Tuttavia questo non po-
trebbe bastare affinchè
i politici molisani possa-
no tenere in vita la
struttura di Agnone.Ma
ecco che don Francesco
Martino enuncia alcuni
dati sull’opera svolta
dai sanitari. Su tutti
un’attrazione di circa
l’80% di pazienti prove-
nienti da fuori ambito e
soprattutto fuori regio-
ne. 

«Oggi il presidio con-
tribuisce a risolvere tut-
ta una serie di problemi
e patologie sanitarie, ov-
viamente di bassa-me-
dia complessità interes-
santi tutta la provincia
di Isernia, l’area del
Triventino e l’Alto Va-
stese: una percentuale
che tende al 20% dei ri-
coveri è Alto Molisana,
mentre il restante 80% è
costituto da Regione
Molise, Alto Vastese,
alta provincia di Caser-
ta. Da segnalare che in
provincia è l’unico pre-
sidio ospedaliero dove si
effettuano interventi di
chirurgia oculistica in
day hospital o regime
ambulatoriale, che la
Chirurgia, ben diretta
da Nicola Iavicoli, co-
munque risolve i proble-
mi delle patologie
dell’addome, dello sto-
maco, del seno, della
piccola chirurgia vasco-
lare, delle patologie uri-
narie  di un area molto
vasta, dal casertano a
Vasto, con presenze di
quasi tutta la Regione
Molise; che l’Ortopedia,
aggregata alla chirur-
gia, ha visto aumentare
la sua attività con il
Triventino, che si è ag-
giunto ultimamente
all’Alto vastese, e co-
munque risolve le pato-
logie fondamentali della
disciplina; che comun-
que il Laboratorio Ana-
lisi e la Radiologia, pur
con l’aumento dell’atti-
vità, hanno liste di atte-
sa molto ridotte, a fron-
te della scarsità di per-
sonale; che l’Ostetricia e
Ginecologia, diretta  con
coraggio e competenza
dal Luigi Falasca, serve
ormai un area molto va-
sta, ed assicura quasi
tutti gli interventi chi-
rurgici di competenza,
idem per la Pediatria;
la Medicina ha visto un
aumento dei ricoveri del
Triventino dell’Alto Vol-
turno e dell’ex Zona di
Isernia, oltre a qualche
presenza dell’Alto Ca-
sertano».

Del caso s’è occupato anche il Corsera

Iorio, patti non rispettati
sul nuovo nosocomio

Nel 2007 il Governatore s’impegnò a reperire fondi
AGNONE - 17 gennaio 2007, sala riunioni del San
Francesco Caracciolo dislocata all’ultimo piano, Mi-
chele Iorio alla presenza dei vertici dell’Asrem regio-
nale, del sindaco di Agnone Gelsomino De Vita e
dell’assessore regionale Franco Giorgio Marinelli pre-
senta ufficialmente il call center regionale della sani-
tà ideato dalla BucciVoice, una società del posto fa-
cente capo all’imprenditore Nicola Bucci.

 In quella circostanza Marinelli riuscì a strappare
al Governatore l’impegno di ultimare o tutt’al più ri-
convertire il nuovo ospedale di contrada Castelnuovo
iniziato negli anni ’80 e mai terminato. Ad oggi quella
struttura costata alle tasche dei contribuenti circa 10
miliardi delle vecchie lire è divenuta l’ennesima catte-
drale del deserto.

 Infatti a distanza di tre anni da quell’impegno pre-
so davanti a numerosi giornalisti, medici e addetti ai
lavori, la vicenda è praticamente terminata nel di-
menticatoio e a nulla è valso neppure un servizio
dell’inserto del Corriere della Sera del 18 gennaio
2009 che a pagina 60 denunciò lo sperpero di denaro
pubblico. Attualmente l’unica cosa certa è la pesante
dichiarazione giunta per bocca della Chiesa che ve-
drebbe il ridimensionamento della vecchia struttura
con tutte le conseguenze del caso, sia in ambito occu-
pazionale che sotto l’aspetto prettamente socio-econo-
mico. 

AGNONE - Siamo alla
resa dei conti. Torna pre-
potentemente alla ribalda
la questione sanità in Alto
Molise. Chi anche per un
momento si era illuso che
la mannaia dei tagli in me-
rito al riordino regionale
non avrebbe intaccato il
San Francesco Caracciolo,
l’ospedale di frontiera tra
Abruzzo e Molise, si sba-
gliava. E pure di grosso.

 Perchè dopo quanto sta
accadendo a Venafro e La-
rino, iniziano a circolare le
prime indiscrezioni sul fu-
turo dell’ospedale agnone-
se. Notizie negative che
tuttavia possono ritenersi
attendibili, considerato che
a renderle note tramite il
sito della diocesi di Triven-
to, è il direttore della pa-
storale sanitaria, don
Francesco Martino.

 Il San Francesco Carac-
ciolo diventerà un mero po-
liambulatorio che con il
tempo verrà trasformato in
una Rsa (residenza sanita-
ria per anziani). 

Il ciò significa meno po-
sti di lavoro e quindi -

come scrive la Chiesa -  un
intero territorio va verso la
morte sicura. 

Perchè è cosa risaputa
l’ospedale cittadino è la
prima "fabbrica" di Agnone
visto che dà lavoro a circa
250 addetti. 

 «In questi giorni l’Asr-
me sta elaborando l’atto
aziendale, e l’Alto Molise
dovrebbe essere anche lui
interessato da una progres-
siva riduzione o "rimodu-
lazione" dei servizi sanita-
ri - scrive don Francesco
Martino - Il direttore gene-
rale Percopo, venendo ad
Agnone il 21 dicembre,
aveva affermato che "biso-
gna diminuire tutti per
crescere un po’ tutti", ri-
spondendo, in un certo sen-
so all’ing. Sciulli che aveva
affermato  di aver avuto
l’assicurazione che nel fu-
turo atto aziendale sarà
prevista la costituzione di
un’area montana speciale
con autonomia gestionale.
In effetti, un grande riser-
bo sta circondando l’ema-
nazione dell’atto aziendale,
che è un atto dovuto richie-
sto con grande insistenza e
sollecitudine dal Ministe-
ro, per l’attuazione del Pia-
no di Rientro. Secondo al-
cune voci sindacali - prose-
gue il parraco da sempre
molto sensibile alle proble-
matiche del San Francesco
Caracciolo - che avrebbero
soltanto "visto" il docu-
mento, sembrerebbe  che
per l’ospedale dell’Alto Mo-
lise si vada progressiva-
mente presso l’ipotesi di un
attrezzato poliambulatorio,
data l’esiguità crescente
della popolazione. Si attue-
rebbe, così, nel giro di 2-3
anni una sorta di "eutana-
sia dolce" che vedrebbe
mano mano tagliati i vari
servizi ospedalieri, sosti-
tuiti con la Rsa, inizial-
mente prevista nella strut-
tura attuale. D’altronde, i

segnali sembrerebbero con-
fermare tale ipotesi : in
ostetricia, un reparto fron-
tiera della struttura, che
nonostante le crescenti dif-
ficoltà di personale fino ad
oggi ha garantito un servi-
zio qualificato e di eccel-
lenza, passando dai 130 ai
180-190 parti annui, i con-
tratti di lavoro alle ostetri-
che, che sono decisivi per
mantenere il punto nascite,
sono stati rinnovati solo
per 2-3 mesi». 

Infine l’ennesimo invito
alla classe politica regiona-
le di realizzare un polo sa-
nitario per l’intero com-
prensorio montano, come
tra l’altro già paventato in
passato. 

«Il vero discorso da fare
è chiedersi quale può esse-
re la collocazione strategi-
ca del piccolo ospedale San
Francesco Caracciolo nel

contesto regionale, a fronte
di un impoverimento pro-
gressivo dei servizi di una
vasta area montana inter-
na, i cui confini sono da in-
dividuare molto oltre l’Alto
Molise, e precisamente Alto
e Basso Sangro, Triventi-
no,  zona di Frosolone, Alto
Volturno. Perchè i servizi
sul territorio, a fronte del
piano di rientro, sono pura
utopia: di ieri sono le pre-
occupazioni per i poliam-
bulatori di Trivento e di
Frosolone, oggi, pare, che
anche nel Distretto Alto
Molise le manovre che sono
state poste in essere porte-
ranno, per la logica di "eu-
tanasia dolce", a far cessa-
re la specialistica sul terri-
torio. E’ questo un discorso
da affrontare: è proprio
così incongrua l’Idea della
Diocesi di Trivento di
un’Area Montana vera, ef-

fettiva, che raggruppi  una
parte della Provincia di
Isernia  con Alto Molise,
zona di Frosolone e il Tri-
ventino, con Poliambulato-
ri a Frosolone e Trivento e
Ospedale di Zona Montana
ad Agnone, con autonomia
gestionale e un budget cer-
to di 30 milioni di euro?
Anche perchè, sul piano so-
cio economico, la zona inte-
ra sta progressivamente
morendo: la perdita dei
servizi sanitari e scolastici
contribuirà semplicemente
al crollo finale dell’Area.
Occorre, tuttavia, una ri-
sposta veramente seria dal
presidente Iorio, da Perco-
po e dall’assessore Franco
Giorgio Marinelli: perchè
la direzione politica ammi-

nistrativa risultante di fat-
to ci dice che ogni anno si
perdono nei servizi sanita-
ri 8-9 unità che non vengo-
no rimpiazzate, che i con-
tratti a tempo determinato
di altre 15-20 unità profes-
sionali fondamentali, qua-
li medici, infermieri ed
ostetriche, vengono rinno-
vati con crescente difficoltà
e a seguito di guerre e pres-
sioni estenuanti; che le ri-
chieste di strumentazioni
radiologiche, chirurgiche
ed ecografiche sono spesso
eluse, generando frustra-
zione negli operatori; che
spesso vengono prese deci-
sioni che complicano i ser-
vizi  e non sono di alcun ri-
sparmio».

 r.i.

Il San Francesco Caracciolo diverrà un poliambulatorio

La nuova struttura costata già 10 miliardi delle vecchie lire



I promotori: bloccheremo le strade

Ospedale, tutto pronto
per il corteo di sabato

Un’intera città scenderà in piazza
VENAFRO - Manifesta-
zione pro SS Rosario.
Fervono i preparativi per
il grande corteo di sabato
mattina che sfilerà per le
vie cittadine, a partire
dalle 10.30.

 Al corteo dovrebbero
unirsi tutti i rappresen-
tanti istituzionali ed in
particolare i consiglieri
della città appositamente
convocati in una sorta di
Consiglio comunale all’a-
perto. Rappresenantanti
del Comitato SS Rosario
anche ieri erano fermi,
all’ingresso del mercato
ambulante in via Roma,
per informare la popola-
zione di questo grande
evento di protesta. Con
altoplarlanti e volantini.
Gli stessi organizzatori
hanno affisso un manife-
sto in tutta la città, invi-
tando la popolazioone a
partecipare alla grande
«convocazione» di saba-
to. L’invito è rivolto natu-
ralmente anche a partiti,
associazioni, sindacati,
scuole, rappresentanti di

tutte le categorie produt-
tive. Si prevede una
grande manifestazione di
piazza, con blocco delle
strade in segno di prote-
sta. Anche gli operai del-
la Geomeccanica hanno
annunciato una loro par-
tecipazione con un gran-
de striscione. Per loro la
protesta vale il doppio.
Sono infatti senza lavoro
e senza ospedale di riferi-
mento. 

Emmelle

Inoltre
previsto

un Consiglio
comunale

monotematico
tra la gente
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LA GIUDIZIARIA Si tratta di episodi marginali
e staccati dall’impianto accusatorio
portante di tutte e due le inchieste

Tutto rinviato al 3 marzo in quanto mancavano le pagine relative ai 4 indagati

Black Hole, "salta" l’udienza
per le posizioni rimaste a Larino

FALSO ideologico e false
dichiarazioni al Pm. E’ di
queste ipotesi di reato che,
a vario titolo, dovevano ri-
spondere i quattro indagati
le cui posizioni non sono
state trasferite con il resto
degli incartamenti a Bari.
Si tratta delle posizioni che
sono state stralciate dal
giudice per le udienze pre-
liminari Aldo Aceto e re-
lative ad episodi marginali

racchiusi nella maxi in-
chiesta «Black Hole», l’in-
dagine sulla presunta cor-
rutteria tra il mondo della
sanità, quello della politica
e quello delle forze dell’or-
dine. L’udienza prelimina-
re a carico delle quattro
persone che sono state "di-
stanziate" dall’impianto ac-
cusatorio principale di
Black Hole si sarebbe do-
vuta tenere ieri mattina

ma è stata rinviata perché,
tra le 110mila pagine d’in-
chiesta, intercettazioni te-
lefoniche e documenti,
mancavano proprio quelle
che interessavano le parti
in causa. Si tratta dell’ex
manager della Asl 4 Basso
Molise Mario Verrecchia
e di altri tra medici e im-
piegati: Carmen Monta-
naro, Filomena Iurescia
ed Antonio Lepore. Tre i

fatti contestati. Oltre all’e-
pisodio del falso certificato
medico per non indossare la
cintura di sicurezza emesso
presumibilmente per favo-
rire Mario Verrecchia, an-
che le false dichiarazioni al
Pm della signora Iurescia
nel caso dell’aggressione
avvenuta davanti all’ospe-
dale San Timoteo ai danni
dell’ex primario di ginecolo-
gia. Il medico sostituito
successivamente dalla "la-
dy di ferro" Patrizia De
Palma. In tutti i casi man-
cavano i documenti che at-
testano l’effettiva esecuzio-
ne dei fatti a loro addebita-
ti. In pochi minuti d’udien-
za gli avvocati difensori dei
quattro hanno chiesto un
rinvio dell’udienza prelimi-
nare. Il giudice Nicola Co-
lantonio ha chiesto al Pm
Luca Venturi di accertare
l’effettiva esistenza della
documentazione. Ed ha rin-
viato l’udienza alla data già
stabilita del 3 marzo. Una
udienza nella quale si po-
trebbe ancora presentare la
richiesta di rito abbreviato.
Ma alla luce di quanto av-
venuto nell’udienza di oggi
i legali sembrano intenzio-
nati a non avvalersi di que-
sto strumento processuale.
Bisogna, invece, ancora at-
tendere per quello che ri-
guarda lo spostamento del
fascicolo di inchiesta a
Bari. 

Mic. Bev.
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Parla Pasquale Di Lena

«Giardino,
prenda le sue

responsabilità»
LARINO - Riceviamo  e
pubblichiamo l’interven-
to di Di Lena

«E’ passato un altro
mese dall’ultimo consi-
glio comunale monote-
matico sull’ospedale di
Larino e la situazione
della sanità molisana
non è cambiata. Di fron-
te alla urgenza posta da
me e da tutti i consiglieri
di opposizione, mi hanno
riferito dell’invito che il
sindaco di Larino, Gu-
glielmo Giardino, ha ri-
volto, stizzito, al capo-
gruppo di Larino Viva,
dopo la lettera firmata
anche da me, riguardo
alla questione dell’ospe-
dale. L’invito a mettersi
d’accordo con il presi-
dente della commissione,
Mancini, per la convoca-
zione della commissione
e la definizione del docu-
mento da porre all’atten-
zione del consiglio comu-
nale.

Giardino non ha capi-
to che, alla luce delle no-
tizie che negli ultimi
giorni sono giunte da Ve-
nafro, non è più tempo di
un documento, ma di
fare quanto è possibile
per salvare l’ospedale.

Intanto, Giardino in-
vece di invitare Cataffo,
doveva chiamare il suo
vicesindaco e comunicar-
gli il ritiro della delega,
così come da noi suggeri-
to e scritto nella lettera;
poi prendere atto della
situazione e invitare il
presidente Iorio, e quanti
sono impegnati nella ge-
stione della sanità moli-
sana, a dare immediate
risposte riguardo alla si-
tuazione dell’ospedale di
Larino, al di là del docu-
mento del Consiglio co-
munale. Inoltre, invitare
tutti quelli che vengono
a prendere voti su questo
territorio a far sapere
cosa intendono fare per
l’ospedale di Larino,
praticamente e non a
chiacchiere come hanno
fatto fino ad ora.

Una cosa che avrebbe
dovuto già fare Giardino
da quando è sindaco di
Larino e che non ha mai
fatto, trovando, con il
suo vicesindaco, sempre
il modo di sfuggire per
non rispondere delle pro-
prie responsabilità e, so-
prattutto, delle responsa-

bilità della filiera politi-
ca e dei suoi amici, è
quella di chiamare il po-
polo di Larino ed invi-
tarlo a stringersi tutto
intorno all’ospedale, rin-
graziando tutti quelli
che si sono dati da fare
fino ad ora, anche quan-
do, a mio modesto pare-
re, non mi hanno trovato
d’accordo nel loro modo
di fare.

Ma, so bene, che è l’u-
nica cosa che non può
fare, perché non vuole
disturbare chi ha preso
impegni nel corso della
sua campagna elettorale. 

Di fronte alla situazio-
ne che vive l’ospedale,
Larino, il suo circonda-
rio, il Basso Molise, han-
no bisogno di chiarezza
per poter valutare e capi-
re qual è il domani della
sanità in questo territo-
rio, con l’accentramento
tutto a Campobasso e
Isernia.

Intanto dia il primo
dei segnali, richiesto con
la lettera mia e di Cataf-
fo e cioè, il ritiro della

delega al vicesindaco da
tenere nelle sue mani,
perché sia pienamente
consapevole delle respon-
sabilità e di cosa deve
fare domani quando suc-
cede che l’ospedale finirà
ad essere un poliambu-
latorio. Domani, quando
lui e l’intera classe diri-
gente di questo paese do-
vrebbero interrogarsi del
perché questa nostra cit-
tà è finita male. Noi lo
stiamo facendo da tempo
e, quando sarà il mo-
mento, saremo pronti a
prendere atto e decidere
quello che c’è da decide-
re, lasciare ad altri il
campo, visto che non sia-
mo riusciti in ciò che
prima di ogni cosa ci
siamo impegnati di fare:
salvare l’ospedale».

Intanto il partito democratico si prepara al congresso di circolo fissato per marzo

Danilo Leva oggi a Larino
Il segretario del Pd parteciperà all’incontro sulla sanità

LARINO - Si terrà dome-
nica 14 marzo il congres-
so di circolo del Partito
Democratico di Larino,
dal quale uscirà il nome
del prossimo coordinatore
e della nuova classe diri-
gente del partito. La deci-
sione è scaturita nel corso
dell’assemblea degli
iscritti svoltasi lo scorso
martedì sera presso la
Sala del Convento Cap-
puccini. All’incontro han-
no preso parte numerosi
iscritti e sostenitori, i
quali, in maniera unani-
me, hanno espresso la ne-
cessità di giungere all’as-
sise di marzo nella massi-
ma unità e coesione inter-
na - si è parlato infatti di
una lista unitaria di can-
didati al congresso - per
dare un segnale visibile
all’esterno e (ri)proporsi
come principale forza di
alternativa al centro-de-
stra.

Cresce intanto l’attesa
in vista dell’assemblea
pubblica prevista nel po-
meriggio di oggi nella
quale si parlerà, alla pre-
senza del segretario re-

gionale del PD Danilo
Leva, dei temi della sani-

tà e delle problematiche
occupazionali nel territo-

rio frentano.
Da.Vi.

Il caso Vietri
è sempre
al centro

dell’attenzione

Danilo Leva



 

Ultimo aggiornamento: giovedì 04.02.2010 ore 09:04
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Concussione, sette farmacisti assolti 
 
 
 
La procura di Larino sosteneva che cinque farmacisti frentani e due termolesi si fossero macchiati dei reati di 
truffa, concussione ed interruzione di pubblico servizio. Il gup Aldo Aceto ha ribaltato la tesi assolvendone 
cinque e prosciogliendo da ogni accusa gli altri due. La sentenza è arrivata nel primo pomeriggio di oggi.  
 
I fatti contestati erano relativi al 2008. Secondo la tesi dell'accusa i titolari delle farmacie avevano chiesto 
pagamenti non spettanti per medicinali per i quali la Regione Molise prevedeva la cessione gratuita. In 
particolare le protesi per gli stomizzati. Pazienti operati dopo cancro alla prostata ed in seguito a malattie 
urinarie. Il pm Tettamanzi, sostenendo la tesi della procura, aveva chiesto una condanna a due anni ed otto mesi 
per coloro che avevano scelto l'abbreviato ed il rinvio a giudizio per gli altri due. I legali della difesa invece hanno 
chiesto assoluzione e proscioglimento sostenendo invece la teoria del mancato aggiornamento delle liste di 
pagamento dei medicinali.  
 
Asserendo quindi che le protesi e gli altri farmaci venivano pagati dall'Asrem ad un prezzo inferiore a quello di 
listino. E che quindi i farmacisti sono stati indotti all'errore. L'unica speranza della Procura resta ora il ricorso in 
appello. Il caso fece allora molto scalpore.  
 
L'accusa aveva chiesto anche l'interdizione dal pubblico servizio per i cinque condannati. Ma le farmacie, per 
effetto della sentenza di primo grado, continueranno a funzionare. Per i due che sono stati prosciolti il caso, 
aperto nell'agosto 2008 con l'ispezione dei Nas, si chiude in maniera definitiva. 
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BOJANO. Incontri per la
prevenzione con un ap-
puntamento fisso che
Marco Risi, proprietario
dell'Ottica di piazza Ro-
ma, vuole offrire a tutti i
cittadini di Bojano e delle
zone limitrofe. Si tratta di
una campagna di scree-
ning sull'udito, che avvie-
ne in forma gratuita pres-
so l'esercizio commercia-
le matesino tutti i mercole-
dì, per tutto il 2010.
Un tecnico della Audiosistem di Campobasso,
infatti, è a disposizione di tutti i cittadini che vor-
ranno eseguire gratuitamente un controllo au-
diometrico. Questo per verificare se vi sono pro-
blemi, togliersi dubbi o anche solo semplice-
mente per controllare lo stato di salute del pro-
prio udito, che non va mai trascurato.
"Quello che offriamo è un controllo preventivo
- spiega il tecnico dell'azienda campobassana,
che già da qualche tempo cura la campagna di
screening voluta da Marco Risi  -. Questo con-
trollo serve ad indirizzare il cittadino verso le
scelte migliori in caso di problemi. Si tratta di un
controllo completamente gratuito, utile a tutti,
dalle persone anziane fino ai più giovani, appa-
rentemente, questi ultimi, meno esposti a queste
problematiche, ma poi in realtà sensibili ai pro-
blemi dell'udito per via dell'uso sempre più dif-

fuso di lettori mp3 e di au-
ricolari, nonché per l'ascol-
to della musica ad alto vo-
lume, come avviene, per
esempio, nelle discote-
che". Le indicazioni mi-
gliori, dunque, fornite in
caso di problemi, ma an-
che semplici consigli per
la cura e l'igiene dell'orec-
chio.
La campagna sta avendo
già buoni risultati. Anche

se è troppo presto per un'indagine statistica del-
le problematiche maggiormente diffuse nella
zona, è comunque già possibile dire che sono
molti i cittadini attenti alla prevenzione, visto
che sono stati molti quelli che si sono già sotto-
posti ai controlli, provenienti non solo dal cen-
tro matesino, ma anche da quelli del compren-
sorio. 
Ci sono poi anche quei cittadini che vorrebbero
sottoporsi ai controlli ma che non possono, per-
ché magari costretti a casa. "Per questo aspetto
non c'è alcun problema, dal momento che siamo
a completa disposizione anche per controlli a
domicilio", come assicura il tecnico dell'Audio-
sistem, pronto a soddisfare tutte le esigenze e le
richieste di informazioni da parte dei cittadini.
Gli interessati, dunque, lo troveranno tutti i mer-
coledì di ogni mese, dalle 9 e 30 alle 12 e 30,
presso l'Ottica Marco Risi di piazza Roma.

Prevenzione dell’udito, 
in città visite gratuite

Le visite presso l’ottica Marco Risi
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Venafro

Il consigliere regionale dell’Idv prosegue nella battaglia. Lo scontro si sposta sull’agibilità delle strutture

Ottaviano: questione sicurezza, semmai va chiuso l’ospedale di Isernia non quello di Venafro

VENEFARO. Rischia, mal-
grado non sia questa la volon-
tà nè di Nicandro Ottaviano nè
del Comitato in difesa del-
l’ospedale Ss. Rosario, di as-
sumere i contorni di una
“guerra” tra città la vicenda
del ridimensionamento del no-
socomio venafrano. Infatti, e
neanche velatamente, il consi-
gliere regionale dell’Italia dei
Valori, nella lettera inviata al
sub commissario alla Sanità,

ha posto la questione sicurez-
za dell’ospedale di Isernia.
Ottaviano - nella missiva indi-
rizzata a Isabella Mastrobuo-
no - ha ribadito che il Ferdi-
nando Veneziale “non ha nem-
meno le autorizzazioni di agi-
bilità necessarie per legge”.
Quindi, sul tavolo, oltre alla
riorganizzazione del sistema
sanitario si vorrebbe aggiun-
gere anche il tema - non se-
condario - relativo alla “frui-

bilità delle strutture”. Insom-
ma, come ha esplicitato il pre-
sidente del “Comitato pro Ss.
Rosario”, Giovanni Vaccone:
“Se costretti, chiederemo la
chiusura dell’ospedale di Iser-
nia”. Sembra essere questo
l’asso nella manica dei difen-
sori del nosocomio cittadino.
Lo stesso Consiglio comuna-
le, peraltro, l’altra sera ha po-
sto, seppur in altri termini, la
questione Isernia vs Venafro:

nella delibera approvata si
chiede infatti, tra le altre cose,
che “il Ss. Rosario venga libe-
rato dal gioco dell’ospedale di
Isernia”. Intanto, continua il
lavoro di organizzazione della
grande (almeno nelle intenzio-
ni dei promotori) manifesta-
zione, in programma per saba-
to, per chiedere la completa
salvaguardia del presidio
ospedaliero di Venafro.

ppm

Ss. Rosario contro Veneziale
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FROSOLONE. Frosolone da
qualche tempo, ormai, non è
più distretto sanitario. Questo è
stato stabilito dalla delibera ap-
provata dalla giunta regionale
in attuazione del Programma
operativo di rientro e del Piano
sanitario regionale. 
Un'iniziativa che mira, secon-
do quanto detto dai responsabi-
li, a far coincidere il numero
dei distretti socio-sanitari  con
gli ambiti sociali per migliora-
re le iniziative e le azioni  di as-
sistenza al cittadino. Una situa-
zione che lascia un po' perples-
sa la cittadinanza di Frosolone,
già duramente colpita dalla re-
visione degli ambiti sociali. 
Il tentativo di concentrare nel
capoluogo di Provincia, questo
il parere di molti frosolonesi,
ogni e qualsiasi livello di servi-
zio, dal sanitario al sociale, dal-
l'economico al terziario, svi-
luppa in maniera esponenziale
la capacità di attrazione verso
una realtà urbanizzata, lascian-
do la aree interne e quelle mon-
tane ancora più abbandonate
ed esposte ad un progressivo
spopolamento. 
La permanenza sul territorio
dell'Ambito sociale di Frosolo-
ne rispondeva, infatti, a delle
"priorità strategiche"  miglio-

rando l'accessibilità ai servizi
potenziando il sistema dell'of-
ferta dei servizi sociali soprat-
tutto  nei territori periferici e
montani. Frosolone ha  chiesto
più volte, invano,  di non di-
sperdere un patrimonio di
esperienze maturato nel corso
di un triennio in fase di conclu-
sione, per l'ambito sociale. 
La presenza dell'ambito sociale
avrebbe favorito la collabora-
zione e la gestione associata
dei servizi tutelando le fasce di

popolazione più deboli e gli
anziani. Il Comune, infatti, re-
sta comunque l'ente territoriale
più vicino al cittadino ed è su
questo principio, forse, che i
frosolonesi si sentono privati di
qualcosa di importante. 
Al momento il Poliambulatorio
di Frosolone continua a funzio-
nare e bene, come sempre d'al-
tronde, ma in futuro potrebbero
esserci dei tagli sulle prestazio-
ni specialistiche che al momen-
to offre. Il Poliambulatorio ha

da sempre rappresentato un
punto di riferimento per tutti i
comuni limitrofi, e continuerà,
per quanto possibile ad esserlo. 
E'possibile effettuare il prelie-
vo del sangue tre volte la setti-
mana oltre alle varie visite spe-
cialistiche che la struttura offre.
Psichiatra, oculista, ginecolo-
go, dentista, fisioterapista, ra-
diologo, sono solo alcune delle
figure presenti che regolar-
mente offrono la loro consu-
lenza…

Se da una parte, quindi, la rior-
ganizzazione dei Distretti ha
contribuito a  realizzare anche
un riassetto complessivo delle
attività, fa si che molti paesi
perdano la loro leadership, al-
meno nel territorio circostante,

per tornare ad essere dipenden-
ti dei comuni maggiori. Froso-
lone, quindi, è stato inserito nel
distretto di Isernia,  insieme ad
altri 25 comuni per un totale di
46.251 assistiti.

mrt

Poliambulatorio, il rischio
è vedere tagli ai servizi

Frosolone. Dopo il venir meno del distretto sanitario, ora si prefigurerebbe una nuova minaccia

Il poliambulatorio



NICOLA DE FRANCESCO

LARINO. Cinque assoluzio-
ni perchè il fatto non sussite e
un'ordinanza di non luogo a
procedere per gli altri due far-
macisti che avevano invece
chiesto di essere giudicati con
il rito ordinario. Queste, le de-
cisioni prese ieri pomeriggio

dal giudice frentano Aldo
Aceto in merito alla vi-
cenda che vedeva alla
sbarra degli imputati sei
farmacisti di Termoli e un
collega di Petacciato ac-
cusati dalla procura fren-
tana di truffa ai danni del-
lo Stato, concussione e
interruzione di pubblico

servizio in relazione alla con-
cessione di protesi sanitarie
che, stando alla ricostruzione
dei carabinieri del Nas, i pro-
fessionisti si sarebbero rifiu-
tati di fornire gratuitamente ai
pazienti affetti da patologie
gravi, chiedendo ed ottenendo
integrazioni di denaro e corri-
spondendo un quantitativo
minore di protesi, di fatto co-

stringendo i pazienti, e per lo-
ro, i familiari ad acquistarle a
proprie spese, il tutto configu-
rando un indebito rimborso da
parte dell'Asrem. Ebbene, no-
nostante la pubblica accusa,
rappresentata nell'occasione
dal sostituto procuratore Cri-
stina Tettamanti, avesse chie-
sto la condanna a due anni e
otto mesi per i cinque farma-

cisti che aveano, per tramite
dei loro difensori, gli avvoca-
ti Antonio De Michele e Ros-
sella Cannarsa, chiesto ed ot-
tenuto di essere processati
con il rito abbreviato, il giudi-
ce Aldo Aceto ha, accoglien-
do in piena la tesi difensiva
esposta dai due avvocati ter-
molesi, assolto i sei farmaci-
sti. Come si ricorderà, gli av-
vocati De Michele e Cannarsa
avevano ottenuto per i loro di-
fesi il rito abbreviato anche
sulla scorta della presentazio-
ne di una circolare della Asl
che di fatto autorizzava i far-
macisti a pretendere dai clien-
ti un maggiore importo sulle
protesi in quanto il nomencla-
tore tariffario era fermo al
1996. Circostanza che aveva
indotto il giudice ad ascoltare
in aula quale teste anche l'at-
tuale commissario della Sal di
Termoli Larino Giovanni
Giorgetta che aveva spiegato

al giudice i rapporti di credito
esistenti tra l'ente sanitario e
le farmacie i cui titolari erano
accusati per l'appunto di truf-
fa. Ma la pronuncia di assolu-
zione nei confronti dei cinque
farmacisti che avevano scelto
il rito abbreviato ha avuto im-
mediatamente anche un altro
sviluppo. Infatti, lo stesso
giudice, dopo aver ascoltato
le richieste degli avvocati De
Caro e Prencipe, difensori de-
gli altri due farmacisti impli-
cati nella vicenda delle prote-
si, che però a differenza dei
colleghi avevano chiesto di
essere processati con il rito
ordinario, ha disposto il non
luogo a procedere nei con-
fronti dei due professionisti,
di fatto ritenendo essere venu-
ta meno la materia del conten-
dere a seguito della sua pro-
nuncia di assoluzione vertente
sulle stesse circostanze e rea-
ti.

Assolti cinque farmacisti
Per gli altri due professionisti è stata emessa un’ordinanza di non luogo a procedere

L’accusa: truffa, concussione e interruzione di pubblico servizio
I legali difensori degli imputati hanno convinto il giudice AcetoLa giudiziaria

Stralcio frentano di Black Hole, 
parti aggiornate al tre marzo

LARINO. Stral-
cio Black Hole.
Il giudice del-
l'udienza preli-
minare Aldo
Aceto ha rinvia-
to le parti al
prossimo 3 mar-
zo sia per deci-
dere di avvalersi
di eventuali riti
alternativi, ma
anche per verifi-
care che i docu-
menti alla base
delle accuse esi-
stano realmente
nelle 110mila pagine dell'inchie-
sta sul presunto malaffare nella
sanità bassomolisana. Come si ri-
corderà, lo stesso Aceto aveva,
nell'udienza del 30 novembre
scorso, riconosciuto la competen-
za del tribunale frentano a giudi-
care la posizione di quattro dei
centodieci indagati dell'inchiesta
condotta, su delega della procura
frentana, dai militari della compa-

gnia carabinieri di Termoli. Ossia
le posizioni dell'ex manager del-
l'Asl Basso Molise Mario Verrec-
chia e la dipendente Asrem Car-
men Montanaro accusati di falso
ideologico in base ad una presun-
ta certificazione in relazione al-
l'uso della cintura di sicurezza. La
posizione della assistente sociale
dipendente del San Timoteo Ma-
ria Filomena Iurescia accusata

dalla procura di
aver reso false in-
formazioni alla
stessa. Ed, infine,
la posizione del-
l'oculista del Vie-
tri Antonio Lepore
accusato di falso
ideologico in me-
rito ad una certifi-
cazione rilasciata
ad un cittadino
frentano a riguar-
do della sua inva-
lidità. Ebbene, co-
me si diceva, il
gup Aceto ha rin-

viato l'udienza al prossimo 3 mar-
zo. In quella sede, qualora siano
stati rinvenute le certificazioni
provanti l'accusa, si procederà al-
l'eventuale discussione nel merito
con facoltà per gli avvocati dei
quattro professionisti di poter
chiedere, ognuno per la rispettiva
posizione, di essere giudicati con
uno dei riti alternativi previsti dal
codice di procedura.
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LARINO.
viata al prossimo 18
marzo l'udienza relati-
va al processo sulle at-
tività off-shore della
Motopesca del presi-
dente Francesco Gui-
dotti. Un rinvio tecni-
co legato alla circo-
stanza che il giudice
dinanzi al quale si so-
no presentati gli avvo-
cati dei 23 indagati,
Nicola Colantonio era
lo stesso che lo scorso
9 dicembre era stato
investito del rito abbreviato a carico dei
fratelli Schiavone, rito che, lo si ricor-
derà si era concluso con l'assoluzione
per i due da ogni addebito. Dunque Co-
lantonio, aperta regolarmente l'udienza,
ha scelto di astenersi dal proseguirla per
non incorrere in quella che poteva deli-
nearsi come una causa di incompatibili-
tà che l'avrebbe potuto esporre alla ricu-
sazione da parte dei difensori degli in-
dagati. Di qui la sua decisione di rimet-
tere il fascicolo al presidente del tribu-
nale Enzo Turco che per la prossima

Off-shore, udienza
rinviata al 18 marzo



Giovedì 4 febbraio 2010 23Termoli Basso Molise

Larino Viva sul destino del Vietri: chi sbaglia paga. Aria
sempre più incandescente per la sorte del nosocomio
LARINO.  Riceviamo e pub-
blichiamo la nota diffusa alla
stampa regionale dal consi-
gliere comunale di minoranza
Pasquale Di Lena rivolta al
sindaco Giardino sempre in
merito alla delicata situazione
dell'ospedale larinese. "E'
passato un altro mese dall'ul-
timo consiglio comunale mo-
notematico sull'ospedale di
Larino e la situazione della
sanità molisana. Di fronte alla
urgenza posta da me e da tutti
i consiglieri di opposizione,
mi hanno riferito dell'invito
che il sindaco di Larino, Gu-
glielmo Giardino, ha rivolto,
stizzito, al capogruppo di La-
rino Viva, dopo la lettera fir-

mata anche da me, riguardo
alla questione dell'ospedale.
L'invito a mettersi d'accordo
con il presidente della com-
missione, Mancini, per la
convocazione della commis-
sione e la definizione del do-
cumento da porre all'attenzio-
ne del consiglio comunale.
Giardino non ha capito che,
alla luce delle notizie che ne-
gli ultimi giorni sono giunte
da Venafro, non è più tempo
di un documento, ma di fare
quanto è possibile per salvare
l'ospedale. Intanto, Giardino
invece di invitare Cataffo, do-
veva chiamare il suo vicesin-
daco e comunicargli il ritiro
della delega, così come da noi

suggerito e scritto nella lette-
ra; poi prendere atto della si-
tuazione e invitare il presiden-
te Iorio, e quanti sono impe-
gnati nella gestione della sa-
nità molisana, a dare imme-
diate risposte riguardo alla si-
tuazione dell'ospedale di Lari-
no, al di là del documento del
Consiglio comunale. Inoltre,
invitare tutti quelli che vengo-
no a prendere voti su questo
territorio a far sapere cosa in-
tendono fare per l'ospedale di
Larino, praticamente e non a
chiacchiere come hanno fatto
fino ad ora. Una cosa che
avrebbe dovuto già fare Giar-
dino da quando è sindaco di
Larino e che non ha mai fatto,

trovando, con il suo vicesin-
daco, sempre il modo di sfug-
gire per non rispondere delle
proprie responsabilità e, so-
prattutto, delle responsabilità
della filiera politica e dei suoi
amici, è quella di chiamare il
popolo di Larino ed invitarlo
a stringersi tutto intorno al-
l'ospedale, ringraziando tutti
quelli che si sono dati da fare
fino ad ora, anche quando, a
mio modesto parere, non mi
hanno trovato d'accordo nel
loro modo di fare. Ma, so be-
ne, che è l'unica cosa che non
può fare, perché non vuole di-
sturbare chi ha preso impegni
nel corso della sua campagna
elettorale. Di fronte alla situa-

zione che vive l'ospedale, La-
rino, il suo circondario, il
Basso Molise, hanno bisogno
di chiarezza per poter valutare
e capire qual è il domani della
sanità in questo territorio, con
l'accentramento tutto a Cam-
pobasso e Isernia. Intanto dia
il primo dei segnali, richiesto
con la lettera mia e di Cataffo
e cioè, il ritiro della delega al
vicesindaco da tenere nelle
sue mani, perché sia piena-
mente consapevole delle re-
sponsabilità e di cosa deve fa-
re domani quando succede
che l'ospedale finirà ad essere
un poliambulatorio. Domani,
quando lui e l'intera classe di-
rigente di questo paese do-

vrebbero interrogarsi del per-
ché questa nostra città è finita
male. Noi lo stiamo facendo
da tempo e, quando sarà il
momento, saremo pronti a
prendere atto e decidere quel-
lo che c'è da decidere, lascia-
re ad altri il campo, visto che
non siamo riusciti in ciò che
prima di ogni cosa ci siamo
impegnati di fare: salvare
l'ospedale".


